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Gravina in Puglia, data del protocollo 

Circolare n. 283/24-25 

 

 
Ai docenti scuola primaria e scuola secondaria di primo grado a.s 2024-2025 

Alle famiglie degli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado a.s 2024-2025 

 
Oggetto: Calendario degli scrutini finali a.s 2024-2025 e indicazioni operative generali 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
LUNEDI 9 GIUGNO TERZA A – ORE 9.00 – 10.00 

TERZA B – ORE 10.00 – 11.00 

TERZA C – ORE 11.00 – 12.00 

TERZA D – ORE 12.00 – 13.00 

TERZA E – ORE 13.00 – 14.00 

PRIMA F – ORE 15.00 – 16.00 

SECONDA A – ORE 16.00 – 17.00 

PRIMA A – ORE 17.00 – 18.00 

MARTEDI 10 GIUGNO SECONDA B – ORE 9.00 – 10.00 

PRIMA B – ORE 10.00 – 11.00 

SECONDA C – ORE 11.00 – 12.00 

PRIMA C – ORE 12.00 – 13.00 

SECONDA D  – ORE 13.00 – 14.00 

PRIMA D – ORE 15.00 – 16.00 

SECONDA E – ORE 16.00 – 17.00 

PRIMA E – ORE 17.00 – 18.00 

 

SCUOLA PRIMARIA 

GIOVEDI 12 GIUGNO  

CLASSI QUINTE – ORE 9.00 – 10.00  
CLASSE QUARTA – ORE 10.00 – 10.30  
CLASSI TERZE – ORE 10.30 – 12.30  
CLASSI SECONDE – ORE 12.30 – 14.00  
CLASSI PRIME – ORE 15.00 – 16.30  
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Gli scrutini finali sopra saranno presieduti dal Dirigente Scolastico e coordinati dal docente  
prevalente/docente  coordinatore  di  classe.  Per  permettere  un  ordinato  andamento  delle  operazioni  ed  

il rispetto  delle  tempistiche  previste,  i  docenti  avranno  cura  di  riportare  sul  registro  elettronico  le  

proprie proposte  di  voto  (secondaria)  /  livelli  di  apprendimento  almeno  un  giorno  prima  rispetto  alla  

data  dello scrutinio.  Il  Coordinatore  di  classe,  per  la  Scuola  Secondaria,  e  l’Insegnante  prevalente,  

per  la  Scuola Primaria,  sulla  base  delle  proposte  di voto/livelli di apprendimento propri e  dei propri 

colleghi, nonché  dei confronti avuti con i medesimi colleghi sull’andamento didattico-disciplinare  degli  

alunni,  elaborerà  una proposta  di  giudizio  sintetico  sul  comportamento  degli  studenti,  in  base  agli  

indicatori  del  PTOF,  ed  una proposta di giudizio descrittivo sul processo e sul livello globale di sviluppo 

degli apprendimenti raggiunto, ad  integrazione  delle  valutazioni  disciplinari.  Le  suddette  operazioni  

saranno  svolte  mediante  Registro elettronico Argo.   
Il docente coordinatore dell’insegnamento di educazione civica, dopo essersi confrontato con i colleghi le cui 

discipline sono coinvolte nel medesimo insegnamento trasversale di educazione civica, riporterà sul registro 

elettronico  la  propria  proposta  di  voto  (secondaria)  /  livello  di  apprendimento  almeno  un  giorno  

prima rispetto  alla  data  dello  scrutinio.  I  docenti  contitolari  della  classe  (primaria)  o  del  consiglio  di  

classe (secondaria) procedono alla valutazione degli alunni sulla base dell’attività didattica svolta, in 

presenza e a distanza.   

Si  ricorda  che,  in  base  al al D.lgs  62/2017 così come modificato dalla Legge 150/2004 e in base alla 

Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025: per la scuola primaria la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi 

compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso 

giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa 

della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. Mentre per quanto concerne 

la scuola secondaria di primo grado, fermo restando le disposizioni normative previgenti, la valutazione 

periodica e finale del comportamento degli alunni è espressa con voto in decimi e in sede di scrutinio finale, 

il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato per gli alunni a 

cui è attribuito un voto di comportamento inferiore a sei decimi.  
 
Si rammenta inoltre che nella seduta del 13 maggio 2025 il Collegio dei docenti, in merito alla non 

ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione, ha deliberato quanto 

segue, da intendersi naturalmente in aggiunta al criterio, sancito dalle disposizioni normative vigenti, della 

mancata ammissione in caso di voto di comportamento inferiore a sei decimi.  
Nel caso  di  parziale  o  mancata  acquisizione  dei  livelli  di  apprendimento  in  più  discipline  è  espressa  

a maggioranza  dal  Consiglio  di  Classe  la  non  ammissione  alla  classe  successiva  se  sono  presenti  le 

seguenti condizioni:  

 almeno  6  discipline  insufficienti  (con  valutazione  4)  e  due  discipline  con  mediocrità  (con 

valutazione  5)  oppure  quattro  discipline  con  valutazione  insufficiente  (4)  e  tutte  le  altre  

discipline con valutazione mediocre (5); 

 se  non  si  è  registrato  un  continuo  impegno  dell’alunno  per  raggiungere  almeno gli  obiettivi 

minimi, nonostante le sollecitazioni e la messa in atto di interventi per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento, opportunamente documentati.  
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 se non vi sia concreta possibilità di successivo recupero delle competenze acquisite parzialmente  

se  l’alunno  non  ha  tenuto  un  atteggiamento  collaborativo  nei  confronti  delle  opportunità  di 

recupero  proposte dalla scuola nel corso dell’anno scolastico  come  la  scarsa  o  addirittura  

mancata partecipazione ai percorsi di potenziamento delle competenze disciplinari in  Italiano  e 

Matematica offerte dalla scuola;  

 
In  ogni  caso  la  non  ammissione  non  deve  mai  rivestire  un  carattere  punitivo  nei  confronti 

dell’alunno  ma,  laddove  vi  si  ricorre, essa  deve  essere  motivata  da  precise  ragioni  che  ne  possano 

giustificare  l’opportunità  educativa  e  pedagogica  nella  prospettiva  del  futuro  miglioramento 

dell’alunno.  Si  invitano,  pertanto  i  consigli  di  classe  a  valutare  accuratamente,  tenuto  conto  della 

situazione specifica, anche e soprattutto emotiva, dell’alunno e del suo contesto socioeconomico, se 

un’eventuale non ammissione si configuri effettivamente come occasione per un miglioramento futuro  

dell’alunno e non invece come causa di dispersione scolastica connessa a crolli dell’autostima e a 

conseguenti inasprimenti di comportamenti disfunzionali negli anni successivi.  

Si invitano inoltre i consigli di classe a valutare con attenzione, prima di ricorrere alla non ammissione,  se  

sono  stati  effettuati  tutti  i  possibili  interventi  di  recupero  e  di  sostegno  a  favore dell’alunno 

interessato  soprattutto  nel  caso  di  alunni  con  PEI  o  PDP:  in  questi  ultimi  casi  dovrà essere cura dei 

consigli di classe, in sede di scrutinio, presentare al Dirigente Scolastico adeguata e dettagliata 

documentazione circa la messa in atto, per ogni singola disciplina interessata, di tutti gli interventi previsti 

dai predetti documenti al cospetto dei quali, e nonostante gli stessi, l’alunno non ha conseguito gli obiettivi 

didattici progettati. 

Si resta a disposizione per qualsiasi ulteriore richiesta di chiarimenti 

 
 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Vincenzo Martorano 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’articolo 3 comma 2 Dlgs 39/1993) 


